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La conferma è venuta ieri 

Protesta dei 
redattori contro 

la cessione 
de «Il Globo» 

Il quotidiano romano acquistato dall'editore 
Lanzara — Dimissionario il direttore Ghi-
relli — Proclamato lo stato d'agitazione 

Il quotidiano romano « Il Glo­
bo » è stato ceduto all'editore 
Lanzara: la notizia circolava 
Ria da alcuni giorni ed è stata 
confermata ieri (nell'operazione 
non compare invece, almeno uf­
ficialmente. la Società Immo­
biliare). ,11 direttore, Antonio 
Ghirelli, si • è dimesso. L'as­
semblea dei redattori, riunitasi 
ieri mattina, lui espresso a Glii­
relli piena solidarietà. I redat­
tori hanno protestato « per es­
sere tenuti completamente al­
l'oscuro delle trattative di ven­
dita — così come fu tenuto al­
l'oscuro il direttore — proprio 
quando in sede di rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
giornalistico è impegnata una 
decisiva battaglia per allargare 
le applicazioni degli articoli 6 
e 34 del contratto stesso, per 
ottenere cioè che ogni modifi­
cazione strutturale dei giornali 
— e tanto più la loro vendita o 
cessione — sia oggetto di pre 
ventiva informazione e discus­
sione con i comitati di reda­
zione ». 

L'assemblea, in particolare. 
ha denunciato «i modi e tempi 
dell'operazione di cessione, con­
dotta approfittando del silenzio 
dei giornali a causa della ver­
tenza nazionale della stampa, 
nonché del periodo festivo, e 
nel prendere atto d w là'denun­
ciata .operazione1' proorìetaria 
realizza il trasferimento in ma­
ni private della partecipazione 
pubblica, ha ricordato che la 
natura di proprietà mista — e 
cioè pubblica e privata — è 
stata fattore essenziale della 
libertà di cui "Il Globo" ha 
goduto in questi anni e die ha 
consentito al giornale di essere 
aperto a tutti i contributi della 
cultura democratica, senza di­
scriminazioni e senza partico­
larismi ». L'assemblea, ri­
tenendo che un diverso assetto 
proprietario « non consentireb­
be alle forze politiche e cultu­
rali defila democrazia di espri­
mersi con altrettanta assiduità, 
coralità e libertà nelle colonne 
del giornale ». ha identificato 
« nella difesa della formula pro­
prietaria preesistente, adegua­
tamente definita sul piano giu­
ridico. una garanzia per l'infor­
mazione e per la democrazia ». ' 

I redattori hanno proclamato 
pertanto « l'immediato' stato di 
agitazione^, e^.eleito, u&.cpmi-
t a t 0 0 $ V mSffi0*? 3KOISD2K. 

Sequestrato da un gruppo di « professionisti » mentre si recava in ufficio con l'auto , 

rapito per strada a Napoli: 
per liberarlo richiesto un miliardo 

Giuseppe Moccia è caduto in un tranello dei banditi che hanno spostato addirittura la segnaletica stradale per farlo deviare 
in un vicolo deserto - Il primo allarme - Contatto con gli autori del sequestro - Proprietario di molte industrie ha un notevole 
giro di affari in Italia e all'estero - Lo hanno aspettato al varco fuori dalla sorvegliatissima casa - Le prime indagini della polizia 

Domani a Roma 
assemblea 

nazionale per 
il sindacato 

della Polizia 

•\ Job ppnui irmo ih ir» 

Assemblea 
artigiana 
per UVA 

La Confederazione artigiana 
sindacati autonomi e la Confe­
derazione nazionale dell'artigia­
nato hanno indetto per dome­
nica 22 dicembre alle 10,30 pres­
so il ridotto del Teatro Eliseo 
in Roma una assemblea nazio­
nale unitaria di protesta per­
ché i progetti di decreti delegati 
sull'IVA e sulle imposte dirette, 
di imminente emanazione, siano 
sostanzialmente riveduti 

Si in vanno sviluppando 
tutta Italia le Iniziative per 
il riordinamento della PS e la 
creazione del « Sindacato-Po­
lizia». Promossa dalla Fede­
razione CGIL CISL UIL si 
svolgerà domani a Roma, con 
inizio alle ore 18, nella sala 
dei congressi dell'albergo Hil-
ton, una assemblea nazionale 
per dibattere questi proble­
mi. Saranno presenti i com­
ponenti della segreteria na­
zionale della Federazione sin­
dacale unitaria, rappresentan­
ti dei partiti democratici e 
una folta rappresentanza di 
dipendenti della P.S. 

Nel dare notizia di questa 
iniziativa il direttore di « Ordi­
ne Pubblico» Franco Fedeli, ha 
riferito che mercoledì scorso 
il • Comitato di studi per il 
riordinamento della polizia e 
il riconoscimento delle liber­
tà sindacali a tutti i dipen­
denti del Corpo di polizia, ha 
approfondito l'esame della 
bozza di progetto-legge, che 
sarà pronta ai primi di gen­
naio. 

Su questi problemi forti ma­
nifestazioni si sono svolte a 
Genova e Firenze. Nel capo­
luogo ligure vi hanno preso 
parte un migliaio di perso­
ne, gran parte delle quali 
agenti, sottufficiali e ufficiali 
della polizia. Erano presenti 
esponenti del PCI, dei PSI, 
del PStìl e della DC, magi­
strati e parlamentari, fra cui 
il compagno Sergio Flamigni, 
il presidente della Provincia, 
Magnani e il direttore di « Or­
dine Pubblico » Franco Fedeli. 
* Particolarmente applaudito 
l'intervento di un giovane ca­
pitano della PS che ha detto 
fra l'altro: «Vogliamo un sin­
dacato collegato alla Federa­
zione "unitaria,: agli 'altri l i -
voratori. Vogliamo- cosfciftiire 
una polizia nuova/ che- scom­
paia la figura del-poliziotto-
sbirro, figura dell'oppressio­
ne ». 

A Firenze un analogo dibat­
tito si è svolto nella sede del­
la Provincia. Vi hanno preso 
parte centinaia di lavoratori, 
membri dei Consìgli di fab­
brica, esponenti della Federa­
zione CGIL, CISL, UIL che 
ha promosso l'iniziativa, rap­
presentanti dei partiti demo­
cratici e decine e decine di 
dipendenti della PS. Hanno 
parlato agenti e ufficiai* del­
la polizia e numerosi lavora­
tori. E' stata sottolineata la 
necessità di abrogare il de­
creto Badoglio con il quale la 
PS venne militarizzata. 

IN LOTTA CONTRO IL PETROLIO rnf. 'ÌSTSÌ 
tette da elmetti, al lavoro nel porto • giapponese di Kurashoki per innalzare una barriera di 
sacchetti di sabbia cóntro 126 • mila- barili di petrolio. Il liquido infiammabile, defluito dal 
deposito di una raffineria ' in seguito ad un Incendio, minacciava di invadere l'Intera area 
portuale, con conseguenze incalcolabili 

La commissione parlamentare conclude l'inchiesta 

Illustrate all'Antimafia 
le proposte dei comunisti 
* * ** * • - ' 

Conferenza-stampa a Palermo del presidente della commissione - Le li­
nee del documento consegnato dal segretario regionale del PCI Occhetto 

«tì'JM -:A** nj£tr£ reda*iojiC 
PALERMO, 19 

La commissione parlamen­
tare antimafia si appresta a 
mettere la parola fine all'in­
chiesta condotta nell'arco di 
11 anni. L'annuncio ufficiale 
dell'ormai prossima conclu­
sione dell'indagine è stato da­
to questa mattina a Paler­
mo dal presidente della com­
missione, sen. Carraro, nel 
corso di una conferenza stam­
pa tenuta a conclusione di 
un vasto giro di consultazioni 
effettuato nel capoluogo sici­
liano. I parlamentari si sono 
incontrati a Palermo con : 
presidenti della assemblea e 
della giunta regionali, con : 
magistrati, gli inquirenti e 
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è grande 
Il 1974 Tanno del venticinquennale, è stato un anno molto 
importante per noi. Può esserlo anche per te. Ora lo chiu­
diamo insieme in bellezza. Roller è grande: è il numero uno. 
300.000 lire di sconto su tutti i roller Rembrandt (per il resto 
informati: vi sono molte altre buone cose da sapere). 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
Salone vendite aperto anche il sabato e il pomerìggio dei giorni festivi 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283. . . 
L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

s centro assistenza roller 
con materiali ricambi e accessori originali roller presso la sede Roller di Calenzano 
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OT™ri*PpreJhWhti deftl or* Thomistlche i n ^ c W a r ' t N d o - * 
•*̂ è potenzÌaltt9,*^enWcratTcnéJ 

— osserva la "nota del comita-
T^Kiizatrtflbni fcfci*Jane ~*t&l s W * 
dacati &• dei partiti. 

La breve relazione nella 
quale Carraro ha sintetizza-
to le linee che la commis­
sione intende seguire nella 
fase conclusiva del suo la­
voro, raccoglie alcune delle 
proposte formulate in un do­
cumento politico del Comita­
to regionale comunista con­
segnato ieri ai parlamenta­
ri del suo segretario, compa­
gno Achille Occhetto, mem­
bro della direzione del PCI. 
«Si tratta fondamentalmen­
te —ha ammesso infatti Car­
raro riprendendo alcuni pas­
si del documento comuni­
sta — di elaborare un piano 
organico di interventi che fa­
vorisca lo sviluppo della so­
cietà siciliana, modificando­
ne in profondità le struttu­
re, accelerando il progres­
so civile delle popolazioni». 

-Il presidente dell'Antimafia 
ha però evitato concreti rife­
rimenti al secondo obiettivo 
attorno a cui ruota la pro­
posta che il partito ha for­
mulato alla commissione, per 
rimuovere i fattori che han­
no permesso al potere mafioso 
di radicarsi nell'Isola; e cioè 
«l'esigenza di una grande 
opera di riorganizzazione de­
mocratica e di risanamento 
dello Stato, del sistema e 
del modo di governare, della 
macchina amministrativa, dei 
corpi separati e degli enti 
economici pubblici». Solo a 
queste condizioni, afferma in­
fatti il documento del comi­
tato regionale, «dalla com­
missione Antimafia potrà ve­
nire un importante contribu­
to aila lotta sociale e politi­
ca del popolo siciliano, dei 
lavoratori, e delle forze de­
mocratiche italiane». 

Su queste nuove basi il Par­
tito propone perciò all'Anti­
mafia un radicale aggiorna­
mento della legislazione e de­
gli interventi dello Stato: dal­
la istituzione di una «com-

" missione parlamentare per­
manente di controllo per la 
lotta alla mafia, al gangste­
rismo e al terrorismo» ad 
%xn radicale aggiornamento 
delle misure di prevenzione. 
dalla ristrutturazione delle 
norme del codice penale ri­
guardanti l'associazione per 
delinquere, alla istituzione di 
controlli e sanzioni sugli in­
genti patrimoni illeciti accu­
mulati dai mafiosi. 

Da qui discende pure la 
necessità di una severa criti­
ca ai modi tradizionali di in­
tervento dello Stato contro la 
mafia: «La via della sem­
plice repressione, che colpi­
sce l'escrescenza, ma non 
modifica l'humus economico, 
sociale e politico nel quale 
la mafia affonda le sue radi­
ci, non ha portato e non po­
teva portare a risultati de­
finitivi». Lungo questo bina­
rio — prosegue il documen­
to — non si è riusciti a 
spiegare il significato della 
rinnovata virulenza della ma­
fia negli ultimi anni, sino aila 
p:u recente catena di san­
gue, che ha avuto per tea­
tro le borgate palermitane, 
dove le cosche si sono lancia­
te all'assalto dell'ultimo 
verde. ' 

n documento vuole costi­
tuire perciò la base del rilan­
cio di un democratico con­
fronto di massa tra le va­
rie forse elnoeramente auto* 

to regionale — emergono nel­
la vita dei comuni siciliani, 
nuove forze combattono per 
il rinnovamento della • vita 
pubblica e per il risanamento 
morale e ideale delle istitu­
zioni. E' a queste potenzia­
lità e a queste forze — con­
clude il documento — che la 
iniziativa di riforme deve col­
legarsi per avere la certez­
za della possibilità di costrui­
re ki Sicilia una pubblica 
amministrazione razionale e 
pulita, non costosa ed effi­
ciente, aperta alla partecipa­
zione attiva delle masse po­
polari, capace di conquista­
re 1 siciliani ad un nuovo 
rapporto di fiducia nello Sta­
to e nella democrazia repub­
blicana, sdradicando quella 
omertà, che — ancor pri­
ma di essere una condizio­
ne del delitto é della sua 
impunità —ha costituito e 
costituisce in gran parte del­
la coscienza del popolo un 

•modo di difesa da una leg­
ge e da un potere sinora 
estranei e oppressivi. 

v. va. 

Sulla quest ione SID 

Inquirente: 
metà dei de 

vota con 
i missini 

/ \ - v>V Scoperte altre violazioni 
X 

Pasta: riservata 
all'estero quella 
«al grano duro» 

Forse incriminati anche funz ionar i ministeriali - Le 
percentual i « ammesse » e n o r m e m e n t e di latate 

- L'archiviazione 3 del procedi­
mento contro l'on. Giulio An-
dreotti. accusato, con il giudice 
istruttore di Padova Tamburino 
e l'attuale capo del SID Casar-
di. di violazione di segreti di 
Stato, è stata chiesta alla com­
missione inquirente dal relatore, 
compagno sen. Francesco D'An-
gelosante. 

D'Angelosante ha motivato la 
sua richiesta di archiviazione 
(che naturalmente riguarda an­
che Tamburino e Casardi) sulla 
inconsistenza delle accuse rivol­
te. anzi sulla loro falsità, come1 

risulta da una serie di atti e 
testimonianze. Tamburino, al mi­
nistero della Difesa, ebbe infat­
ti soltanto accesso a documenti 
inerenti al procedimento in cor­
so a Padova per la e Rosa dei 
venti ». l'organizzazione eversi­
va per la quale è in carcere 
anche l'ex capo del SID gene­
rale Miceli. 

Il dibattito sulla proposta del 
compagno D'Angelosante è con­
tinuato nella seduta di ieri mat­
tina. 

I missini, nella seduta di ieri. 
hanno portato avanti il loro 
ostruzionismo su questa questio­
ne con lunghi interventi, e sol­
levando una serie di eccezioni 
e di richieste. Il fatto grave, 
però, è che il gruppo democri­
stiano, anche su una questione 
di tanta delicatezza e che in­
veste l'ex ministro della Difesa 
del loro partito, si è divìso e 
metà ha .votato insieme aj fa­
scisti su pretestuose richieste 
pseudogiuridiche avanzate dai 
fascisti stessi. A dare una mano 
ai fascisti sono stati anche il 
socialdemocratico Reggiani e il 
oberale Arena. I socialisti era* 
no «Menti dal dibattito. . . 

.Dalla nostra redazione 
' < NAPOLI, 19 

L'industriale Giuseppe Moccia, imprenditore di livello Internazionale nel settore del ce­
mento, è stato rapito a Napoli l'altro Ieri mattina. E' il secondo caso di rapimento che si 
verifica nella nostra città a distanza di qualche mese. Il primo avvenne nel luglio scorso 
e ne fu vittima Antonino Gargiulo. figlio di un noto < ginecologo. Fu rilasciato dopo il paga­
mento di un riscatto di 70 milioni, Per questo caso si parlò di simulazione: il giovane 'fu 
anche arrestato, ma. poi prosciolto. * Un • caso insomma, ancora avvolto nel mistero. Per' 
d'industriale Moccia; la • ci­
fra richiesta, a quanto • si 
apprende, è (molto più- alita: 
si parla di un miliardo. I ra­
pitori avrebbero preso contat­
to con la famiglia, difat­
ti, qualche ora dopo la scom­
parsa dell'industriale preci­
sando Ja cifra e informando 
che si sarebbero fatti vivi in 
breve tempo. 

Giuseppe Moccia ha 53 an­
ni. E' sposato ed ha due fi­
gli. Il figlio maschio, Genna­
ro, 28 anni, studente, collabo­
ra con il padre. IA figlia è 
sposata e vive a Milano. 

La tecnica del rapimento è 
stata perfetta. Organizzata 
quasi certamente da profes­
sionisti. 

Giuseppe Moccia era solito 
uscire di casa molto presto 
per recarsi al suo studio in 
via Pica, nella zona della fer­
rovia. E difatti alle 6,30 Anto­
nietta Garofalo, la moglie del 
custode, aveva aperto i can­
celli della villa di via Sta­
zio 43, e Giuseppe Moccia era 
Uscito guidando la sua BMW 
3.000 targata NA 816376. Il suo 
autista da qualche giorno è 
ammalato. Un colpo sull'acce­
leratore e via per il consue­
to percorso: via Orazio da 
dove avrebbe dovuto raggiun­
gere Mergellina. Invece ha 
dovuto compiere una devia­
zione: c'erano dei cartelli in­
dicatori che lo hanno dirotta­
to sulle rampe di S. Antonio 
di Posillipo, una discesa stret­
ta e ripidissima a quell'ora 
assolutamente deserta. Ed è 
stato su questa rampa che, 
secondo una prima ricostru­
zione degli inquirenti, l'auto 
di Moccia è stata stretta tra 
due auto di grossa cilindra­
t a e costretta a strisciare 
tlungo il muro e fermarsi. E' 
stato anche esploso un colpo 
di pistola: il proiettile è sta­
to trovato conficcato in una 
fiancata della BMW. Chi lo 
ha esploso? Perchè?, 
fójiteeppé' Mocoifr £a:£qual-

cbe-itempo circoiava^armato 
di pistola. Una precauzione: 
aveva infatti già avuto qual­
che «avvertimento» e qual­
che minaccia. Questa circo­
stanza potrebbe far credere 
che abbia, tentato di reagire, 
di difendersi, una circostanza, 
tuttavia, che non sembra mol­
to attendibile per due moti­
vi: anzitutto i rapinatori — 
che dovrebbero essere stati 
non meno di tre o quattro — 
sono stati certamente più 
svelti ad uscire dalle loro 
auto e a bloccare l'industria­
le, e poi perchè Moccia non 
è certamente un uomo istinti-

' vo, facilmente vittima della 
emozione. La sua rapidità di 
riflessi gli avrà immediata­
mente suggerito di star calmo 
e di assoggettarsi agli ordini 
dei malviventi per evitare il 
peggio. Inutile dire che i se­
gnali stradali che lasciavano 
pensare ad una interruzione 
per lavori in corso, erano sta­
ti sistemati dagli etessi mal-

• yiventi. •-
**. I/allarme è stato dato qual­
che ora dopo. Alla questura 
era stata segnalata la pre­
senza di un'auto a Posillipo 
danneggiata su una fiancata 
e con un foro di arma da 
fuoco. Intanto il figlio Giusep­
pe raggiuntò lo studio di via 
Pica apprendeva con stupore 
che il padre non aveva rag­
giunto il posto di lavoro. Piut­
tosto sconcertati apparivano 
anche i suol collaboratori a-
bituati a vederlo al suo ta­
volo di buon'ora. Scattava, 
dunque, l'allarme, e sulle pri­
me si dava credito all'ipotesi 
di un incidente stradale. Ma 
per quanto ricerche si fa­
cessero, Giuseppe Moccia ri­
sultava irreparabile. 

Le indagini, sulle quali si 
mantiene il più stretto riser­
bo, avrebbero intanto accerta­
to che appena trascinato Giu­
seppe Moccia in una delle due 
auto dei rapitori questi sa­
rebbero ripartite a fortissima 
velocità verso via Sannazza-
ro. Nessuno di quelli che ie 
hanno visto passare, però, ha 
saputo fornire altri particolari. 

Il questore di Napoli, Pao­
lo ZampareUi, che era stato 
convocato a Roma al Mini­
stero per partecipare al consi­
glio di amministrazione per 
le promozioni del funzionari, 
ha fatto immediato ritomo a 
Napoli ed ha disposto che ìe 
forze di polizia e dei carabi­
nieri agiscano sul piano di 
una strettissima collaborazio­
ne. Le riunioni si susseguo­
no a ritmo febbrile. Moltis­
sime sono le persone che so­
no state già ascoltate. Per il 
momento si è però soltanto 
potuto stabilire che i rapito­
ri dovevano essere a cono­
scenza di molte circostanze e 
di molti fatti della vita del­
l'industriale. Anzitutto sapeva­
no benissimo che la sontuosa 

villa dell'industriale — tre pia­
ni, in mezzo al verde — era 
inattaccabile: due custodi, en­
trambi ex carabinieri, vi abi­
tano con le famiglie, e la sor­
vegliano, pertanto, giorno e 
notte, con l'ausilio di due te­
mibili cani: un dobermann e 
un pastore tedesco. 

Probabilmente 1 rapitori do­
vevano anche essere a cono­
scenza che Giuseppe Moccia, 
in questi giorni, aveva cedu­
to uno dei suoi stabilimenti 
ricavandone alcuni miliardi. 

L'Inchiesta giudiziaria sulla 
pasta fabbricata con percen­
tuali di grano tenero potrebbe 
avere dei clamorosi sviluppi 
nel prossimi giorni. Infatti, 
alle 450 comunicazioni giudi­
ziarie o avvisi di reato invia­
te dal sostituto procurato­
re della Repubblica di Roma 
dottor Mario Pianura ad al­
trettanti titolari o membri di 
consigli di amministrazione 
dei pastifici italiani per fro­
de in commercio, si sareb­
bero aggiunte altre Incrimina­
zioni a funzionari del ministe­
ro della Agricoltura e Fore­
ste e di altri servizi di vigi­
lanza, che «avrebbero finto 
d! ignorare» come molti in­
dustriali fabbricassero la pa­
sta con l'aggiunta di grano 
tenero. 

Una denuncia ben dettaglia­
ta nei "confronti di «organi 
tolleranti», presentata dalla 
Unione consumatori di • Bo­
logna, è stata infatti acquisi-

l ta agli atti della inchiesta 
giudiziaria in corso. Ma una 
altra notizia veramente scon­
certante si è appresa • negli 
ambienti del NAS (Nucleo an-
ti sofisticazioni) e della Guar 
dia di Finanza. Molti pastifi­
ci italiani hanno fabbricato 
nasta^ con grahq^ duro d#l-
TAIMA (Azienda W Stato Ifer 
"gli interventi sul mercato 
agricolo) e l'hanno esporta­
ta all'estero, mentre gli stes­
si pastifici immettevano sul 
mercato italiano pasta con 
percentuali di grano tenero. 

Come è noto, lo Stato per 
mantenere il prezzo della pa­
sta entro certi limiti è sta­
to costretto a comperare gra 
no duro all'estero, cedendolo 
poi al pastifici a prezzo «con­
trollato». l a pasta confezio­
nata con questo grano anzi­
ché finire sul tavolo dei con­
sumatori italiani sarebbe sta­
ta esportata. Insomma, die­
tro la fabbricazione della pa­
sta esisterebbero molteplici 
imbrogli a danno dello Sta­
to, dei contadini e del consu­
matori. 

Intanto, gli industriali del­
la pasta hanno avanzato an­
che quest'anno la richiesta di 
confezionare il prodotto con 
grano tenero,' e 6e = iL Mtoi-

certoqual modo eséere^adi.-
mensionata. Ma quello che" sa­
rebbe più grave è il fatto che 
l'AIMA ha messo all'asta un 
milione e 400 quintali di gra­
no tenero della CEE, e questo 
potrebbe in gran parte finire 
E* questa una partita di gra­
no tenero che il ministero del­
l'Agricoltura voleva destina­
re come . mangime per ani­

mali, ma la CEE si è oppo­
sta avendola messa a dispo­
sizione delle popolazioni del­
l'Italia meridionale. Ora, su 
questo grano si sta addensan­
do sempre più l'ombra degli 
speculatori, e in questa ma­
novra gli industriali della pa-

•sta sono ancoTa al primi po­
sti < • •' •> • ' 

Ritornando all'Inchiesta giu­
diziaria c'è da segnalare" che 
il sostituto procuratore ha 
compreso tra i 450 avvisi di 
reato i titolari dei pastifici 
che furono oggetto di una in­
dagine da parte dell'Unione 
consumatori di Bologna. In 
questa indagine, resa pubbli­
ca da un quotidiano, furono 
analizzati due tipi di pasta dei 
più diffusi, («spaghettlnl» e 
«stelline») prodotti da diolot-
to pastifici. Risultò che appe­
na set erano privi di grano 
tenero, quattordici ne conte­
nevano tra lo zero e il 5 per 
cento, nove tra il 6 e il 10, 
sei tra il 10 e il 20, tre tra il 
20 e 30, e una molto più 
del 40 per cento. Ad eccezio­
ne di due pastifici, Lucana 
e Padula, tutti gli altri se­
dici avevano, sia pure in mi­
sura diversa, aggiunto grano 
tenero. Precisamente: Agite­
si, Ambra, • Boriila, Bettini, 
Braibanti, Buitoni, Chigi, De 
Cecco, • Gazzola, Granoro, 
Guacci, Kim, Pambuffetii, e 
S. Maria, Scarso R e C, Spi-
gadoro. 

" A questi pastifici vanno ag­
giunti Santangeio, Messi d'o­
ro, Romagna Macinazioni, SA-
MA, Gandolfo, Pettini, Bachi-
ni, Racconto e Molini, Nuova 
Daunia, Amato C. nei con­
fronti dei quali i pretori di 
Roma, Veneziano e Amendo-

' la, inviarono a suo tempo av­
visi di reato. Tuttavia, dal nu­
mero delle comunicazioni giu­
diziarie inviate dal magistra­
to romano e che ammontano 
a 450, si può dedurre che qua­
si tutti i pastifici italiani do­
vranno rispondere del reato 
dì truffa in commercio. 

In questa sfacciata specula­
zione il ministero dell'Agri­
coltura ha le sue responsabi­
lità. infatti, la legge n. 580 
del 4 luglio 1967, prevede che 
la pasta sia confezionata, con 
semola di grano duro. Tutta-

•via, il ministero ha tollera-
negli spaghetti degli italiani. 
to un'aggiunta di grano te­
nero fino al 3 per cento. Que­
sta tolleranza (visto che c'era 
una tolleranza) è stata però 
ampliata a dismisura * dagli 
industriali, fino ad arrivare 
nei casi più clamorosi addi­
rittura al 40 per cento. 

Franco Scottoni 

Lo avevano imboscato 

Olio: incriminati 
i produttori che 

imposero aumenti 
Undici ditte coinvolte, fra le maggiori del settore 

Michel* Muro 

Undici ditte fornitrici ' di 
olio sono state incriminate 
per il reato di aggiotaggio 
(art. 501 cp.) dalla Procura 
di Roma. Questo è il risultato 
dell'inchiesta giudiziaria che, 
aperta nel 1973 dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Uott. Claudio Vitalone, è stxV 
ta formalizzata nei giorni 
scorsi. 

Tra le undici ditte, nei con­
fronti delle quali sono stati 
emessi avvisi di reato, vi H>-
no le più importanti del set­
tore e cioè Gaslini; Costa 
(produttrice dell'olio Dante); 
Bertolli-Alimont; Berlo; ema­
il e Forti; Paolo Novara (pro­
duttrice dell'olio Sasso). 

Come si ricorderà nel 1973 
si registrò per alcuni mesi 
nei negozi una carenza di olio 
di oliva e i dirigenti della 
Confcommercio e della Lega 
nazionale delle cooperative de­
nunciarono a più riprese che 
le grosse ditte fornitrici non 
consegnavano il prodotto a-
spettando il rincaro dei prez­
zi. Il magistrato interrogò nu­
merosi grossisti che si giusti­
ficarono affermando di non ri­
cevere rifornimenti dai pro­
duttori. 

Sempre per quanto riguar­
da l'olio, il pretore della no­
na sezione penale di Roma, 
dott Gianfranco Amendola 
ha aperto un'Inchiesta su 
grotti quantitativi provenienti 

dalla Turchia. L'indagine ha 
preso l'avvio in conseguenza 
dei normali esami di labora­
torio che vengono condotti 
sui prodotti immessi nel mer­
cato laziale. Le lattine di olio 
della Turchia che vengono 
importate soprattutto dalla 
STANDA e dalla Ilio (una 
società di Latina), da Bertelli 
e da Carapelli contengono un 
prodotto che non ha subito 
il processo di purificazione 
fissato dalla legislazione ita­
liana, Il dott. Amendola sui 
inoltre indagando su un al­
tro aspetto della vicenda: l'o­
lio importato avrebbe dovuto 
essere sottoposto agli esami 
di laboratorio al momento 
dell'importazione con esami 
affidati ai laboratori delle do­
gane. Al magistrato risulte­
rebbe anche che un alto fun­
zionario del ministero delle 
Finanze si è rivolto ai labo­
ratori in cui erano in corso 
le analisi per sollecitare insul­
tati che portassero allo «bloc­
co del prodotto. Anche l'am­
basciata turca è intervenuta 
a livello ministeriale, attra­
verso un suo consigliere, per 
ottenere una soluzione favo­
revole al problema. 

L'olio turco, di cui sono an­
cora sul mercato ingenti quan­
titativi sarà comunque seque­
strato per ordine del magi­
strato 

f. S. 
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